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5 MAGGIO SCIOPERO 
GENERALE DELLA SCUOLA
MANIFESTAZIONE UNITARIA 
A ROMA DAVANTI AL MINISTERO 
VIALE TRASTEVERE h. 9.30
La situazione in cui si trova la scuola pubblica è drammatica perché il governo attuale, proseguendo l'opera 
dei governi precedenti, ha intenzione di terminare la sua  demolizione attaccandola su più fronti.
Ecco quindi la regionalizzazione, introdotta con l'autonomia differenziata, fatta di iniquità, differenze fra ter-
ritori e nella distribuzione dei fondi, dei progetti formativi e delle retribuzioni.
Ecco l'introduzione di nuove figure di sistema come il tutor e l'orientatore e quindi di nuove gerarchie anche 
stipendiali, continuando l'opera di svuotamento decisionale degli organi collegiali.
Ecco l'innalzamento a 900 del numero minimo di allievi a cui ogni scuola deve sottostare per poter essere 
autonoma, il che comporta la riduzione degli istituti scolastici di di 566 unità (da 7.519 a 6.953). 
Ecco che, con la scusa del calo demografico, non si assume personale e ogni anno che passa aumenta il 
numero delle supplenze e dei precari ( quest'anno si è superato le 200 mila e l'anno scolastico prossimo 
batteremo anche questo record!).
Ecco che ci si ostina a propinare i test invalsi che non hanno alcuna validità oggettiva e servono solo a con-
solidare la scuola a quiz  tanto cara ai nostri governanti perché svuota e deforma le menti.
Il tutto in un panorama di instabilità ed insicurezza dovuto alla guerra che abbiamo alle porte e in cui siamo 
entrati di fatto insieme agli altri paesi della NATO foraggiandola con l'invio di armi.
DI FRONTE A TUTTO QUESTO NON SI PUO' RIMANERE INDIFFERENTI, BISOGNA SCIOPERARE E SCEN-
DERE IN PIAZZA PER CUI IL 5 MAGGIO L'UNICOBAS, INSIEME AI COBAS SCUOLA E AI COBAS SARDE-
GNA, CHIAMA I LAVORATORI A SCIOPERARE  E A MANIFESTARE: 5 maggio sciopero dell’intera giornata 
di tutto il personale della scuola e manifestazione unitaria a Roma, h. 9.30, Ministero dell’Istruzione, V.le 
Trastevere:
• No alle regionalizzazione introdotta dall'autonomia differenziata
• No alle prove invalsi e alle figure di sistema
• Contro le classi-pollaio e per l’assunzione dei precari (doppio canale di reclutamento)!
• Contro il vincolo triennale di permanenza nella prima sede scolastica
• Contro la guerra e l’economia di guerra. No alle spese militari: riconversione nel sociale, anche per Sanità,   
Trasporti e diritto al lavoro.
• Per un contratto europeo con aumenti superiori all’inflazione reale!
• Investire una quota significativa del PNRR su Scuola (anche per risistemare quell’80% degli edifici che non 
sono a norma) e Università!
• Per il risarcimento e l’adeguamento di pensioni e stipendi per gli Ata ex Enti Locali che, come riconosciuto 
da 10 sentenze della Corte di Strasburgo Ue, sono stati defraudati dell’anzianità pregressa.
• parificazione piena del personale educativo allo status dei docenti di scuola Primaria.
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ASSEMBLEA SINDACALE 
NAZIONALE ON LINE  
GIOVEDÌ 20 APRILE h.14.30
L’Unicobas Scuola & Università indice un’ASSEMBLEA SIN-

DACALE ON-LINE PER  GIOVEDÌ 20 APRILE APERTA A TUTTI 

I COLLEGHI, DOCENTI ED ATA, DI RUOLO E NON, in servizio, 

con permesso orario o fuori servizio, CHE SI TERRÀ dalle h. 

14.30 alle h. 19.30 in modalità streaming (video on-line) dal CA-

NALE YOU TUBE dell'Unicobas. Relazioneranno: Stefano d’Er-

rico (Segretario nazionale Unicobas), Stefano Lonzar, Alessan-

dra Fantauzzi, Alvaro Belardinelli, Alessandro Di Candia (membri 

dell’Esecutivo Nazionale Unicobas)

PER PARTECIPARE all’ASSEMBLEA cliccare sul Link: https://

youtube.com/live/ektRuSERBlA?feature=share

ed iscriversi al Canale You Tube dell'Unicobas e poi seguirla 

GIOVEDÌ 20 APRILE dalle h. 14.30. Non c’è limite di partecipazio-

ne. Le domande vanno poste via chat: risponderemo durante 

l’assemblea.

CONCORSO 24 MESI ATA 
DAL 27 APRILE  LE DOMANDE
I l  M i n i s t e r o  h a  i n v i a t o  a g l i  U S R  l a  n o t a  2 6 3 5 2  d e l  5  a p r i l e 

2 0 2 3  s u l l ’ i n d i z i o n e  d e i  b a n d i  p e r  i  c o n c o r s i  p e r  s o l i  t i t o l i 

2 4  m e s i  ATA .  P o s s o n o  p a r t e c i p a r e  a l  c o n c o r s o  s o l o  c o -

l o r o  c h e  a b b i a n o  g i à  m a t u r a t o  a l m e n o  2 4  m e s i  ( 2 3  m e s i 

e  1 6  g i o r n i )  d i  s e r v i z i o  ATA n e l l a  s c u o l a  s t a t a l e  a l l a  d a t a 

d i  p r e s e n t a z i o n e  d e l l a  d o m a n d a .  I  b a n d i  d i  c o n c o r s o  d o -

v r a n n o  e s s e r e  p u b b l i c a t i  d a g l i  U S R  e n t r o  i l  2 6  a p r i l e . 

L e  d o m a n d e  d o v r a n n o  e s s e r e  p r e s e n t a t e  u n i c a m e n t e  a t -

t r a v e r s o  l e  i s t a n z e  o n  l i n e  c h e  s a r a n n o  a p e r t e  d a l l e  o r e 

9 . 0 0  d e l  2 7  a p r i l e  a l l e  o r e  2 3 . 5 9  d e l  1 8  m a g g i o  2 0 2 3 .

A n c h e  l a  s c e l t a  d e l l e  s e d i  s c o l a s t i c h e  a v v e r r à  i n  m o d a l i -

t à  t e l e m a t i c a ,  t r a m i t e  l ’ A l l e g a t o  G ,  c h e  s a r à  r e s o  d i s p o -

n i b i l e  s u c c e s s i v a m e n t e ,  d o p o  c h e  g l i  U f f i c i  P r o v i n c i a l i 

a v r a n n o  c o m p l e t a t o  l a  v a l u t a z i o n e  d e l l e  d o m a n d e .  

I  2 4  m e s i  d i  s e r v i z i o ,  a n c h e  n o n  c o n t i n u a t i v i ,  v a n n o  c a l -

c o l a t i  c o n s i d e r a n d o :

–  c o m e  d a  c a l e n d a r i o  i  m e s i  i n t e r i ,  r i s u l t a n d o  i r r i l e v a n t e 

i l  n u m e r o  d e i  g i o r n i  d i  c u i  o g n i  s i n g o l o  m e s e  è  c o m p o -

s t o ;

–  i n  r a g i o n e  d i  u n  m e s e  o g n i  3 0  g g .  l a  s o m m a  d i  t u t t e  l e 

f r a z i o n i  d i  m e s e ;

–  c o m e  m e s e  i n t e r o ,  l a  e v e n t u a l e  f r a z i o n e  d i  m e s e  r e s i -

d u a  s u p e r i o r e  a  1 5  g g .

L ' U N I C O B A S  F O R N I R A '  C O M E  A L S O L I TO  C O N S U L E N Z A 

A G L I  I S C R I T T I  O  A C H I  S I  I S C R I V E  (  P E R  A P P U N TA -

M E N T I  T E L .  0 5 8 6  2 1 0 11 6  D A L L E  O R E  8 . 3 0  A L L E  1 2 . 3 0 )

TUTOR E ORIENTATORE:  
NORMATIVA E PROSPETTIVE
Il Ministero  ha pubblicato la circolare ministeriale 958 del 5 

apri le 2023 e i l  decreto ministeriale 63 del 5 apri le 2023, con 

cui si  dà avvio al l ’attuazione del le “Linee guida sul l 'or ienta-

mento”, individuando i  cr i ter i  di r ipart izione dei 150 mil ioni di 

euro destinati  al le scuole superiori  ai f ini  del la “valorizzazio-

ne” dei docenti   tutor e orientatori .  

Di seguito i  punti  essenzial i  contenuti  nel Decreto e nel la Cir-

colare appl icat iva.

• I l  Ministero specif ica le att ivi tà che i l  tutor svolgerà in con-

nessione con l ’att ivi tà del docente orientatore. Queste att ivi-

tà in prima battuta sono r iservate agl i  studenti   del secondo 

biennio e del l ’ul t imo anno del la scuola superiore.

• I l  tutor avrà sotto di se da un minimo di 30 studenti  f ino ad 

un massimo di 50 studenti  (  in prat ica 2 classi) accanto ad un 

orientatore per ogni unità scolastica (che quindi avrà sotto di 

se oltre 600 studenti).

• Nell 'al legato B del decreto è indicato per ogni scuola i l  nu-

mero minimo dei docenti  che potranno essere avviat i  al la for-

mazione di tutor e orientatore. Non si parla di numero mas-

simo.

• Nell 'al legato A del decreto è indicato anche l ’ importo desti-

nato a ciascuna ist i tuzione scolastica per lo svolgimento del le 

suddette att ivi tà.

• I  dir igenti  scolastici  selezioneranno sul la base di cr i ter i  de-

f ini t i  e indicati  dal le disposizioni ministerial i  i  docenti  che da-

ranno la disponibi l i tà a r icoprire gl i  incarichi per procedere poi 

al la formazione di 20 ore ut i l izzando la piattaforma “Futura 

PRR”.Le scuole dovranno comunicare entro i l  2 maggio 2023 

al ministero i  nominativi  dei suddett i  docenti . 

• I  requisit i  per l ’accesso a questa formazione sono: 

- essere in servizio con contratto a tempo indeterminato con 

almeno cinque anni di anzianità maturata con contratto a tem-

po indeterminato o determinato;

- avere svolto compit i  r ientranti  in quel l i  attr ibuit i  al  tutor sco-

last ico e al docente orientatore (funzione strumentale per 

l ’or ientamento, per i l  contrasto al la dispersione scolastica, 

nel l ’ambito del PCTO…);

- aver manifestato la disponibi l i tà ad assumere la funzione di 

tutor e di docente orientatore per almeno un tr iennio scola-

st ico.

• Al la conclusione del la formazione i l  dir igente scolastico “pro-

cederà al la nomina dei docenti  tutor e del docente orientatore 

per l ’anno scolastico 2023/2024, in base a quanto previsto in 

relazione al le f igure funzional i  al Piano Triennale del l ’Offerta 

Formativa.”.

• La remunerazione annua del tutor sarà compresa tra un va-
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lore minimo di 2.850 euro lordo Stato ( 1252 nett i)  e un valore 

massimo di 4.750 euro lordo Stato (2137 nett i)  e quel la del 

docente orientatore  tra un valore minimo pari a 1.500 euro 

lordo Stato ( 675 nett i)  e un valore massimo pari a 2.000 ( 

900 nett i) .

• La determinazione del compenso insieme con i  cr i ter i  di ut i-

l izzo del le r isorse assegnate sarà stabi l i ta in sede di con-

trattazione integrativa di scuola, saltando completamente la 

trattat iva nazionale.

I l  fatto che sia saltata completamente la trattativa nazio-

nale su queste figure ed il  loro compenso, considerato 

momentaneamente accessorio, è un indice della volontà 

del ministero di introdurre tutor e orientatore come figure 

di sistema da manovrare a suon di leggi, decreti e circola-

ri,  lasciando ai sindacati cosiddetti “rappresentativi” solo 

il  contentino dell ' informativa.

Inoltre la remunerazione di queste attività, che ovviamen-

te vanno svolte al di fuori del normale orario di lavoro, è 

misera rispetto alle responsabilità  che tutor e orientatore 

dovranno assumersi. Ad esempio per il  tutor nella scuo-

la secondaria di primo e secondo grado  la circolare 958 

prevede:

“- aiutare ogni studente a rivedere le parti fondamentali che 

contraddistinguono ogni E-port-folio personale e cioè:

- a. i l percorso di studi compiuti, anche attraverso attività che 

ne documentino la personalizzazione;

- b. lo sviluppo documentato delle competenze in prospettiva 

del proprio personale progetto di vita culturale e professionale 

(trovano in questo spazio collocazione, ad esempio, anche le 

competenze sviluppate a seguito di attività svolte nell’ambito 

dei progetti finanziati con fondi europei o, per gli

studenti della scuola secondaria di secondo grado, dei percorsi 

per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO));

- c. le riflessioni in chiave valutativa, auto-valutativa e orientati-

va sul percorso svolto e, soprattutto, sulle sue prospettive.;

- d. la scelta di almeno un prodotto riconosciuto criticamente 

dallo studente in ciascun anno scolastico e formativo come il 

proprio “capolavoro". 

- costituirsi consigliere delle famiglie nei momenti di scelta dei 

percorsi formativi o delle prospettive professionali dello studen-

te, anche alla luce dei dati territoriali e nazionali e delle infor-

mazioni contenute nella piattaforma     digitale unica per l’orien-

tamento di cui punto 10 delle citate Linee guida, avvalendosi 

del supporto della figura dell’orientatore, definito al punto 10.2

delle stesse Linee guida come il docente che per ciascuna isti-

tuzione scolastica gestisce, raffina e integra i dati della piatta-

forma con quelli  specifici raccolti nei differenti contesti  terr i-

torial i  ed economici e l i  mette a disposizione del le famigl ie, 

degl i  studenti  e del tutor.”

QUANDO FAREMO 
COME IN FRANCIA?
In Francia cont inuano le manifestazioni  contro la r i forma del-

le pensioni  voluta dal  presidente Emmanuel Macron che, al 

suo secondo mandato al la presidenza, non potendo essere 

r ie let to,  vuole perseguire,  ad ogni  costo,  i l  suo progetto au-

tor i tar io con una arroganza e una sicumera insostenibi l i  in un 

sistema democrat ico.  Nel  g i ro di  sessanta giorni  sono stat i 

indett i  ben 11 scioper i  general i ,  da tut t i  i  s indacat i  uni tar ia-

mente  con manifestazioni  d i  grandi ,  medie,  p iccole dimen-

sioni  e con svar iate modal i tà di  real izzazione (scioper i  senza 

preavviso,  b locchi  stradal i ,  tumult i  o sempl ic i  manifs sauva-

ges, assemblee studentesche ovunque) a test imonianza di 

un modo diverso di  fare pol i t ica che è andato general izzan-

dosi  in tut to i l  paese. In queste occasioni  sono scesi  in piaz-

za mi l ioni  d i  f rancesi :  lavorator i ,  d isoccupat i ,  donne, giovani , 

anziani  e famigl ie intere,  nel le grandi  c i t tà,  a part i re da Pa-

r ig i ,  Nantes,  Bordeaux, ma anche nel le piccole c i t tà e nel le 

zone rural i .  I l  momento di  adesione più al to s i  è raggiunto i l 

23 marzo, a segui to del la decis ione del  governo di  sot t rar-

s i  a l  voto par lamentare e di  r icorrere al  colpo di  mano del 

decreto- legge ( i l  famigerato art icolo 49.3 del la Cost i tuzione 

gol l is ta) ,  imponendo, con appena nove vot i  in più r ispetto a 

quel l i  per la sua abrogazione e per le dimissioni  del  governo, 

una r i forma, in real tà osteggiata da ol t re i l  75% dei  France -

s i .  E sembra propr io che la lot ta non si  vogl ia arrestare:  la 

mobi l i tazione sorta,  in iz ia lmente,  contro la volontà di  Macron 

di  innalzare l ’età pensionist ica da 62 a 64 anni ,  s i  è ben 

presto al largata,  aggregando tut te le ragioni  del la resistenza 

contro gl i  effet t i  nefast i  del  capi ta l ismo l iber ista:  s i  lot ta in 

di fesa degl i  interessi  dei  lavorator i ,  s ia dei  set tor i  pr ivat i  s ia 

di  quel l i  pubbl ic i  e di  tut te le categor ie socio-professional i ,  s i 

lot ta contro la subordinazione del le donne, le più penal izzate 

da questa r i forma sia perché i  loro salar i  sono i  p iù bassi ,  s ia 

perché non possono mai arr ivare a 43 anni  d i  contr ibut i  per 

la pensione. Si  lot ta contro la precar ietà lavorat iva ed esi-

stenziale;  s i  lot ta contro una povertà che si  a l larga sempre 

più a f ronte di  un arr icchimento smisurato di  una r istret ta él i -

te;  s i  lot ta contro lo st i le di  v i ta dominante,  che si  basa sul la 

t r iade del  “ lavora,  consuma e muori” .  Lot tano i  g iovani  che 

sanno bene che, restando così le cose, avranno una pensio-

ne da fame e forse neanche quel la.  È la r ivol ta contro una 

r i forma che favor isce solo quel l i  che già godono di  pr iv i legi ,  i 

col let t i  b ianchi ,  i  top manager e chi  svolge mest ier i  poco fa-

t icosi ,  non usurant i  e che possono permettersi  d i  proseguire 
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a lavorare ben ol t re l ’età pensionabi le.  Non solo la mobi l i ta-

zione cont inua a crescere,  ma, secondo un sondaggio,  i l  62% 

dei f rancesi  r i t iene che i l  movimento sociale contro la r i forma 

del le pensioni  debba “ inaspr i rs i  per far  retrocedere l ’esecut i -

vo” e ta le l ivel lo sale addir i t tura al  76% nel le c lassi  popolar i . 

La lot ta è dura,  r ichiede enormi sacr i f ic i ,  anche dal  punto di 

v ista economico (e v i  s i  fa f ronte con le casse di  sol idar ietà), 

ma cont inuano i  b locchi  a l le raff iner ie che stanno lasciando 

a secco le stazioni  d i  serviz io,  s i  a l larga lo sciopero del-

la raccol ta dei  r i f iut i  e dei  t rasport i  pubbl ic i ,  s i  compatta i l 

f ronte studentesco: i l  numero di  l icei  e universi tà che hanno 

occupato o tentato di  far lo è enorme, più di  80 universi tà 

vedono grandi  assemblee general i  e in molt issimi l icei  ogni 

g iorno si  tengono incontr i  in appoggio al la mobi l i tazione. Di 

f ronte a questa s i tuazione i l  Governo, non è disposto a ce-

dere su nessun punto,  conf idando nel  b isogno di  un r i torno 

general izzato al la normal i tà e a Macron (uno dei  pr incipal i 

a l f ier i  del l ’ involuzione degradante del la “democrazia par la-

mentare” nel l ’Occidente neol iber ista) non resta al t ro che la 

pura coerciz ione, eserci tata in maniera indiscr iminata dal le 

forze del l ’ordine, con cont inue car iche, cent inaia di  arrest i  e 

sgomberi :  oggi  contro chi  s i  oppone al la r i forma pensionist i -

ca,  come ier i  è avvenuto contro i  Gi lets Jaunes. E comunque 

l ’ i ter  del la r i forma pensionist ica è tut t ’a l t ro che concluso; co-

mincia a fars i  strada anche l ’ ipotesi  d i  una via referendar ia 

per l ’abrogazione del la r i forma, anche se in Francia i  refe-

rendum abrogat iv i  sono di  d i ff ic i le accesso. Infat t i ,  i l  s istema 

presidenziale autor i tar io f rancese permette solo di  avanzare 

una r ichiesta di  “ referendum d’ in iz iat iva condiv isa” (RIP) al 

Consigl io cost i tuzionale.  Se i l  Consigl io la giudicherà r icevi-

bi le,  a l lora s i  dovranno raccogl iere 4,87 mi l ioni  d i  f i rme entro 

nove mesi ,  par i  ad un decimo degl i  avent i  d i r i t to al  voto.

Questo è c iò che sta accedendo in Francia.  Di  contro in I ta-

l ia,  dove la destrut turazione economica, sociale,  cul turale e 

pol i t ica compiuta negl i  u l t imi  40 anni  è stata anche maggiore 

r ispetto al  paese transalpino, grazie anche ad una sinistra, 

che dopo i l  crol lo del  muro di  Ber l ino ha sposato acr i t icamen-

te i  d iktat  del  l iber ismo economico e a s indacat i  meramente 

concertat iv i ,  nel  2012 la Legge Fornero ha innalzato l ’età 

pensionabi le pr ima da 60 a 65 anni ,  poi  a 67 anni ,  con i l 

consenso generale di  tut t i  i  part i t i  del l ’arco cost i tuzionale ed 

i l  muto appoggio del le organizzazioni  s indacal i  maggiormen-

te rappresentat ive (solo i l  s indacal ismo di  base conf l i t tuale 

s i  è opposto strenuamente,  ma inut i lmente).  Le r i forme in 

ambito lavorat ivo,  dal  Pacchetto Treu, al la Ri forma Biagi ,  a l 

Jobs act  d i  Matteo Renzi  hanno notevolmente peggiorato le 

condiz ioni  dei  lavorator i  in termini  economici  e di  s icurezza 

(non a caso i l  nostro paese vanta i l  t r is te pr imato europeo 

di  t re mort i  sul  posto di  lavoro al  g iorno);  tut t i  i  governi  che 

si  sono succedut i  hanno portato avant i  una ser ie di  pol i t iche 

neol iber iste che hanno creato precar iato e nuove forme di 

sfrut tamento,  pr ivat izzazioni  ed aziendal izzazione dei  ser-

v iz i  pubbl ic i  (scuola e sani tà in pr imis),  impover imento ge-

neral izzato,  cr iminal izzato l ’ immigrazione ( legge Bossi-Fini , 

CIE, respingiment i ) ,  repressione verso le voci  d issenzient i 

p iù radical i .  In I ta l ia c ’è stato l ’unicum Berlusconi ,  capo del 

governo per ben tre vol te e contemporaneamente dominus 

indiscusso del le te lecomunicazioni  e del la carta stampata, 

ma ci  sono stat i  anche President i  del  Consigl io come Mont i 

e Draghi ,  d i ret te emanazioni  dei  poter i  for t i  del la f inanza in-

ternazionale.  Da sei  mesi  è in car ica un governo neofascista 

(scel to da solo i l  27% degl i  e let tor i  avent i  d i r i t to al  voto) 

pronto a varare una ser ie di  norme che vanno nel la direzione 

di  un ul ter iore peggioramento del le condiz ioni  d i  lavoro e di 

v i ta del la maggioranza dei  c i t tadini  -  bocciando sostegni  a l le 

fasce più emarginate e t rascurando i l  tema del  salar io mini-

mo garant i to,  a l largando i l  solco del la disuguagl ianza con i l 

progetto del la f lat  tax,  contemplando provvediment i  legis lat i -

v i  che faci l i tano l ’evasione f iscale -  mosso, contemporanea-

mente,  da una sfacciata volontà di  r iv is i tazione e r iscr i t tura 

del la nostra Stor ia più recente.  Ma, nonostante tut to c iò in 

I ta l ia non c’è stata,  né c ’è alcuna mobi l i tazione popolare.  A 

cos’al t ro dobbiamo assistere nel  nostro Paese per fare come 

in Francia?

Stefano Lonzar

(del l ’Esecut ivo Nazionale Unicobas)


